
COMUNE DI SAN DONACI
(PROVINCIA DI BRINDISI)
COPIA DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  18 del  01/03/2016

OGGETTO: Approvazione   'REGOLAMENTO  PER  LA  GESTIONE  DELL’ALBO  E  IL
FUNZIONAMENTO DELLA CONSULTA    DELLE ASSOCIAZIONI

Parere Favorevole di regolarità tecnica ex art. 
49 T.U. :

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to (LUPO Roberta)

L'anno  2016 il  giorno  1 del   mese di   MARZO alle  ore  16:49 si è  riunito il 
Consiglio  Comunale  in  sessione  Straordinaria ed  in  seduta  di  1 
convocazione, convocato dal Presidente.

Fatto l'appello risultano: Presente Assente
1 Domenico Fina X
2 Nadia Pagano X
3 Mariangela Presta X
4 Agnese Baldassarre X
5 Maurizio Greco X
6 Cosimino Rubino X
7 Gianluca Zurlo X
8 Angelo Presta X
9 Lelio Lolli X

10 Domenico Vincenzo Serio X
11 Marco Pecoraro X

Riscontrato il numero legale, il Presidente PAGANO Nadia dichiara aperta 
la seduta.

Partecipa il Segretario Comunale Avv. Fabio MARRA
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IL CONSIGLIO COMUNALE

.                                                                IL CONSIGLIO COMUNALE

 PREMESSO CHE :

• Il  Comune  di  San  Donaci,  coerentemente  col  principio  costituzionale  della  sussidiarietà, 
riconosce,  quali  interlocutori  privilegiati  nell’ascoltare  ed  interpretare  le  aspirazioni  di 
partecipazione  dei  cittadini,  le  Associazioni  che  perseguono,  senza  scopo  di  lucro,  finalità 
umanitarie, scientifiche, culturali, religiose, di programmazione sociale e civile, di salvaguardia 
dell’ambiente naturale e del patrimonio artistico e culturale, di protezione civile;

• Il  Comune  promuove  la  interazione  tra  Istituzioni  Pubbliche  ed  Associazionismo,  nel  pieno 
rispetto delle diversità culturali, politiche, religiose ed etniche;

• Il Comune individua nella Consulta delle Associazioni lo strumento di partecipazione idoneo per 
l’integrazione tra istituzioni pubbliche ed associazionismo;

PREMESSO altresì che :

• La "Legge quadro per  la  realizzazione  del  sistema integrato  di  interventi  e  servizi  sociali"  n. 
328/2000 - presupposto fondamentale per l'Ufficio Politiche Sociali - ha come obiettivo principale 
quello di realizzare un sistema integrato di interventi e servizi sociali che, attraverso politiche 
sociali universalistiche,  garantisca  la  qualità  della  vita,  assicuri  pari  opportunità,  rimuova  le 
discriminazioni, prevenga, elimini o riduca le condizioni di bisogno e di disagio degli individui e 
delle  famiglie  derivanti  da  disabilità,  da  inadeguatezza  del  reddito,  da  difficoltà  sociali  e  da 
condizioni di non autonomia;

• Il sistema si dice integrato perché nella realizzazione delle reti di servizi coinvolge sia soggetti 
del pubblico che del privato attraverso un coordinamento degli interventi assistenziali con quelli 
sanitari e sul coinvolgimento di tutti i livelli istituzionali (Stato, Regioni, Province e Comuni) in 
una logica  di  decentramento rispettoso  delle  autonomie  e  delle  specificità  locali  (il  Comune 
diventa  così  il  nodo  cardine  per  la  realizzazione  di  reti  di  servizi  che,  per  progettazione  e 
caratteristiche,  rispondano  ai  bisogni  cittadini),  ma  al  contempo  attento  a  salvaguardare  e 
promuovere obiettivi, standard e diritti comuni a livello nazionale;

• La  programmazione  e  l’organizzazione  del  sistema  integrato  degli  interventi  sociali,   deve 
realizzarsi secondo i principi di sussidarietà, cooperazione, efficacia ed economicità, omogeneità, 
autonomia organizzativa e regolamentaziaone degli enti locali e che importante innovazione della 
stessa  legge   è  l’aver  introdotto,  fin  dal  suo  primo  articolo,  gli organismi  del  Terzo 
settore accanto ai soggetti  istituzionali,  chiedendo a questi ultimi di riconoscere e agevolare il 
ruolo del non profit in quanto soggetto attivo nella progettazione e nella realizzazione del sistema 
integrato dei servizio;

• si  riconosce così  al  Terzo Settore  non solo il  ruolo,  in quanto fornitore dei servizi  sociali,  di 
promotore del benessere sociale, ma anche e soprattutto il ruolo di  promozione della solidarietà 
sociale e della valorizzazione delle iniziative che partono dalla società civile;
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VALUTATA la  necessità  di  uno  strumento  disciplinare  per  il  sistema  integrato  delle  Associazioni 
presenti  sul  territorio,  considerate   nelle  dinamiche  relazionali  proprie  e  con  l'Amministrazione 
Comunale;

CONSIDERATO che attraverso la Consulta delle Associazioni, prevista dallo Statuto comunale -  
Art. 12 Valorizzazione delle associazioni “ La valorizzazione e il sostegno delle libere forme associative 
avviene secondo criteri e modalità stabiliti dall'apposito regolamento. Saranno previste in particolare le  
forme di consultazione, la concessione di contributi finalizzati, la concessione in uso di beni comunali, il 
patrocinio per le iniziative rilevanti, la collaborazione tramite convenzione per lo svolgimento di attività 
socialmente  utili”  -  del  quale  il  presente  Regolamento  costituisce  attuazione,  il  Civico  Ente  e 
l’Associazionismo locale perseguono le finalità di:

a)      favorire e tutelare la partecipazione dei cittadini in forma associata;

b)      promuovere la cultura civile e democratica della comunità di San Donaci, ispirata ai valori della 
solidarietà, della non violenza, della pace, della multiculturalità e dell’integrazione dei popoli e 
della partecipazione attiva alla vita sociale;

c)      istituire  ambiti  di  confronto  e  di  programmazione  tra  l’Amministrazione  Comunale  e  le 
Associazioni, integrando le specifiche esigenze e le differenti sensibilità verso obiettivi generali e 
comuni;

d)     favorire buone prassi di collaborazione tra pubblico e privato sociale;

e)      promuovere la collaborazione ed il coordinamento tra le varie realtà associative presenti sul 
territorio;

f)       diffondere la conoscenza delle attività svolte dalle singole Associazioni.

VISTI:
• lo schema di Regolamento allegato al presente atto;
• la L.  "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali" n. 

328/2000 
• il parere favorevole espresso dalla Commissione consiliare dei Servizi Sociali nella seduta del 19-

11-2015;

VISTO  il Dlgs n°267/2000;

RITENUTO di dover approvare, quindi, il regolamento per la gestione dell'albo e il funzionamento della 
Consulta delle Associazioni, che costituisce parte integrante e sostanziale della  presente deliberazione;

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica di cui all'art. 49 del D.lgs. n. 267 del 18.08.2000;

VISTE le risultanze di cui all'allegato verbale;

PRESENTI:  2  ASSENTI: 2 (RUBINO E SERIO)

Non essendovi interventi, si passa alla votazione con il seguente esito:

FAVOREVOLI: UNANIMITA'
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                                                                 D E L I B E R A

1. DI APPROVARE il Regolamento per la gestione  dell' Albo e il funzionamento della Consulta  
delle  Associazioni,  allegato  alla  presente  deliberazione,  per  costituirne  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto, composto da n°18 articoli;

2. Di  STABILIRE e  che  il  presente  regolamento  entra  in  vigore  allo  scadere  dei  termini  di 
pubblicazione.

Con separata votazione: favorevoli all' unanimità

DELIBERA
di dichiarare il presente deliberato immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di legge.
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Verbale letto, confermato e sottoscritto.

 IL PRESIDENTE
f.to (PAGANO Nadia)

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to (Avv. Fabio MARRA)

RELATA INIZIO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio del Comune il 
04/03/2016 per restarvi 15 gg. consecutivi ai sensi dell’art. 124 del decreto legislativo del 18.8.2000, n. 267, 
recante il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali.

SAN DONACI, li 04/03/2016

                                                                                                                      IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                                   f.to Avv. Fabio MARRA

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE

La Presente deliberazione è divenuta esecutiva per:

  Decorrenza dei  giorni dalla pubblicazione (art. 134 c. 3 del decreto legislativo del 18.8.2000, n. 267, recante il 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali.

X Dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134 c. 4 del decreto legislativo del 18.8.2000, n. 267, recante il 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali.).

San Donaci, li 04/03/2016

                                                                                                             IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                            f.to Avv. Fabio MARRA

Visto: è copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

San Donaci, 04/03/2016

                                                                                     IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                     Avv. Fabio MARRA
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